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Milano, 26 novembre 2003 

In attesa del nuovo scolmatore 

IL “PIANO SEVESO” DELL’AMSA 

De Corato: “Oltre al Piano Pioggia per l’intera città, 
esiste già il “Piano Esondazioni” per fronteggiare le piene del fiume
 in zona Niguarda”

In seguito ad alcuni articoli apparsi oggi dove il Piano Pioggia veniva erroneamente assimilato al Piano Alluvioni, il Vice Sindaco Riccardo De Corato ha voluto precisare che l’Amministrazione comunale ha 2 piani per l’emergenza maltempo, entrambi messi a punto da Amsa: il Piano Pioggia che interessa l’intera città e il “Piano Seveso” definito anche  Piano Alluvioni ed Esondazioni Seveso specificamente per la zona Niguarda della città. 

 “In attesa della realizzazione di un nuovo scolmatore, esiste comunque già un “Piano Seveso”  – ha dichiarato De Corato - messo a punto da Amsa e  articolato in una serie di interventi in grado di fronteggiare situazioni critiche dovute all’esondazione, appunto, del Seveso in alcune zone della città”. 

“Similmente al Piano Pioggia, il Piano Seveso  - ha spiegato il Vice Sindaco - utilizza una parte di operatori e automezzi di norma impiegati per la spazzatura delle strade che, in caso di  esondazioni, vengono diretti verso zone e percorsi differenti, al fine di fornire una risposta adeguata all’emergenza”. 

Le zone a rischio. A Milano, le zone a rischio esondazione Seveso sono comprese tra piazzale Lagosta, piazza Carbonari, piazzale Istria, via Valfurva. 

Questa area della città, di competenza di norma del Dipartimento Olgettina, durante l’emergenza Seveso vede il confluire in loco di  risorse e mezzi abitualmente impegnati in altre zone della città. Ad esempio, i mezzi per lo spurgopozzetti abitualmente impiegati per la pulizia dei 75 mila pozzetti, in caso di esondazione del Seveso sono convogliati nelle zone critiche.  Mentre le idrovore scarrabili sono utilizzate solo in queste situazioni di emergenza.

Le fasi del “Piano Seveso”. Il Piano Seveso si articola in vari momenti o fasi:

· Prima fase: preallarme

La zona è costantemente monitorata da personale dell’Unità            operativa allertata. Alcuni operatori e automezzi possono essere           inviati direttamente in zona. Di norma si hanno in zona 10           operatori con 6 automezzi tra cui 2 idrovore scarrabili e 2            spurgopozzetti. Mentre a disposizione sono 48 operatori e 24           automezzi tra cui, ad esempio, 6 idrovore scarrabili e 8 idrovore su 

          spazzatrici. 

· Seconda fase: Esondazione

Da questo momento, Amsa presidia in punti prefissati con mezzi e uomini pronti ad intervenire. In questa fase sono utilizzati 28 automezzi tra cui ad esempio 8 idrovore scarrabili e 8 su spazzatrici. E 56 operatori.  

· Terza fase: Deflusso delle acque

Si eseguono gli interventi di pulizia massiva ovvero asporto fanghi, detriti e allagamenti, per consentire un normale flusso viabilistico, con l’impiego di 36 automezzi e 64 operatori.

· Quarta fase: interventi di pulizia fine

Si eseguono, nei punti interessati dall’esondazione, operazioni di pulizia fine ovvero lavaggio e spazzamento del manto stradale, dei marciapiedi, fino al ripristino  delle normali condizioni di pulizia. Mediante l’impiego di 28 mezzi e 52 operatori. 

Per ulteriori informazioni alla stampa: Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. M. Grazia Cocchetti, 02 88450057.
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